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Per quanto tempo, Signore, vuoi dimenticarmi? 
Per quanto ancora vuoi nascondermi il tuo volto? 
Fino a quando vivrò nell’angoscia, tutto il giorno 
con il cuore in pena? Fino a quando l’avrà vinta il 
mio nemico? Guardami, Signore; rispondimi, mio 
Dio: rendi ancora vivo il mio sguardo, perché non 
mi addormenti nella morte. Il mio avversario non 
canti vittoria, i miei nemici non godano della mia 
rovina. Ho avuto fiducia nel tuo amore: il mio 
cuore è in festa, perché mi hai salvato; a te canto, 
Signore, per il bene che mi hai fatto. – Sl 13. 

 
Tre volte ho supplicato il Signore di liberarmi da 
questa sofferenza. Ma egli mi ha risposto: “Ti 
basta la mia grazia. La mia potenza si manifesta in 
tutta la sua forza proprio quando uno è debole”. È 
per questo che io mi vanto volentieri della mia 
debolezza, perché la potenza di Cristo agisca in 
me. Perciò io mi rallegro della debolezza, degli 
insulti, delle difficoltà, delle persecuzioni e delle 
angosce che io sopporto a causa di Cristo, perché 
quando sono debole, allora sono veramente forte. 
– 2Cor 12:8-10. 

 
Pensate a lui che ha sopportato un attacco tanto 
violento da parte dei peccatori. Così non vi 
lascerete scoraggiare, e non cederete.  Perché la 
vostra  lotta  contro il peccato  non è ancora finita, 
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non avete ancora combattuto fino alla morte. 
Avete già dimenticato le parole di incorag-
giamento che Dio vi rivolge, esortandovi come 
suoi figli? Dice la Bibbia: Figlio mio, considera 
seriamente la correzione che il Signore ti manda. 
Non scoraggiarti quando ti rimprovera. Perché il 
Signore corregge quelli che ama, punisce tutti 
quelli che riconosce come suoi figli. Sopportate le 
sofferenze con cui Dio vi corregge. Egli vi tratta 
come figli. Dio ci punisce per il nostro bene, per 
farci essere santi, come lui è santo. Quando 
riceviamo una correzione, sul momento non ci 
sembra che porti gioia, ma solo tristezza. Più tardi, 
invece, quelli che sono stati formati dalla 
correzione ne godono i frutti: la pace e una vita 
giusta. – Eb 12:3-7a,10b,11.       
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